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Caro Direttore, 

l'Avanli! di domenica ha 
pubblicato (e altri giorno-
li hanno ripreso) un arti
colo di Giorgio Benvenuto, 
in cui si afferma tra l'al
tro: « Vorrei ricordare il 
rilievo di questo problema » 
(quello, in sostanza, della 
concezione del sindacato co 
me tema di dibattito all'in 
terno della sinistra) * in 
particolare ad un dirigente 
del PCI, l'onorevole Napoli 
tono, che così sollecito nel 
ricercare il "meglio" del 
piano Pandolfi non ha esitato 
ad apostrofare rozzamente, 
con discutibile senso della 
dialettica, le nostre posizioni 
critiche nei confronti delle 
carenze dell'azione governa
tiva. E non si era ancora 
entrati nel clima di ritorsi) 
ne di questi giorni... *. 

Ti prego perciò, caro Di 
rettore, di permettermi di 
far presente ai lettori del
l''Avanti!: 

1) che sono stato solleci
to sia nel ricercare il « me
glio v del piano Pandolfi sia 
nel criticarne le unilaterali
tà, le manchevolezze, gli 
aspetti per noi non persuasi 
vi e non accettabili. Come ri 
sulta da precise prese di po
sizione pubbliche, il giudizio 
mio e del PCI sul piano Pan 
dolfi ha coinciso, in sostai! 
za, col giudizio datone dal 
intrido socialista (e perso
nalmente considero molto pò 
sitiva questa convergenza); 

2) che il compagno Ben 
venuto, quando mi accusa 

di averlo « apostrofato rnz 
zamente », si riferisce (così 
debbo credere, dato che a 
ciò si sono esplicitamente ri 
feriti altri esponenti della 
Ullj. ed essendo stata que
sta l'unica occasione in cui 
ho polemizzato col compagno 
Benvenuto), a un « collo
quio * con me. pubblicato su 
* l'Unità P del M luglio. In 

Lettera 
di Napolitano 
in risposta 
a Benvenuto 

II compiano Giorgio Napolitano ini invitilo al
l'» Avanti1 » una lettera (pubblicata ieri), in risposta 
all'articolo di Giorgio Benvenuto uscito sull'organo del 
PSI domenica scorna. In quell'articolo, il segretario 
generale della UIL polemizzava duramente con il PCI. 
chiamando in causa personalmente Napolitano. Ecco, 
qui di seguito, la lettera. 

quel « colloquio » io polemiz
zavo con alcune affermazio
ni contenute in interviste 
concesse da Giorgio Benve
nuto a « Il Giornale » e a 
* Il settimanale ». Le affer
mazioni erano del seguente 
tenore: « In cosiddetta poli
tica di unità nazionale si è 
ridotta « una sommatoria 
algebrica dì posizioni con
trastanti il cui risultato è ze
ro %•. « il governo continua 
a starsene nel iHtntano e i 
partiti del compromesso a 
sgambettargli intorno». Citi 
dichino i lettori se fossero 
più t rozze * queste afferma
zioni o la mia replica 
("< Quando afferma queste co
se. Benvenuto fa del qualun 
quismo, anche se dice di te 
mere il qualunquismo più di 
ogni altra cosa »). Inol
tre, non mi sembra corretto 
né coraggioso tirare il sas
so e nascondere la mano. 
attaccare in (pici modo i 
partiti e poi atteggiarsi a 
vittime (parlando di un 
« pesante attacco di Napo 
Ulano all'UlL * - vedi 
l'articolo di Bruno Bugli 
.siili'Avanti! del 2 settem 
bre - - o accusandomi dì 
aver « rozzamente apostro

fato » Benvenuto). 
Infine, e questo ù il pun

to più importante, non e se
rio presentare le cose come 
se da parte mia si fosse 
reagito alle critiche svilup
pate da Benvenuto o da al
tri « nei confronti delle ca
renze dell'azione governa 
tivù *. Queste carenze le 
critichiamo di continuo mi 
che noi comunisti: e non ci 
può perciò venire in men
te di contestare il diritto 
di altri a. . . criticare il go 
verno! Nel « colloquio » ap
parso su l'Unità del 30 lu
gli" ho polemizzato con ben 
altro, e cioè con la tenden 
za a non « distinguere tra 
le responsabilità del gover
no e quelle della maggio
ranza, e a non distinguere 
tra le posizioni dei singoli 
partiti ». Critichi pure Ben 
venuto nel modo che gli 
sembra più opportuno il go 
verno e la sua politica: e 
critichi i singoli jxirliti, com
preso il PCI, sulla base del
le posizioni reali . di cia
scuno. Forse in questo m<> 
mento può essere di qual-
rlia interesse per un diri 
gente sindacale notare la 
differenza che passa tra 

quei settori della I)C che 
invocano il blocco della sca
la mobile, o sostengono im
postazioni neoliberistiche di 
politica economica, e quei 
partiti, come il PCI, che re 
spingono tali posiziuni e 
sollecitano indirizzi molto 
I>iù vicini u quelli rivendi
cati' dalla Federazione sin
dacale unitaria. 

All'interno della sinistra. 
e anche al di là dei suoi 
confini, ù necessario disc» 
fere apertamente sia sui prò 
blemi delle politiche che 
stanno portando avanti j .sin 
gali partiti, la maggioranza e 
il governo (senza fare di tut
te le erbe un fascio) siu le 
grandi e complesse quest'io 
ni del ruolo dei sindacati e 
del rapporto tra i sindacati, 
governo, partiti e Parlamen
to, tra società civile e Stato. 
tra sfera della contrattazione 
e sfera dell'attività legista 
tiva e dell'intervento pubbli 
co. Non pretendiamo di ave 
re già trovato, come comuni
sti, soluzioni soddisfacenti, 
né tantomeno pretendiamo di 
veder accettate da tutti le 
nostre « posizioni di princi 
pio t; e siamo convinti della 
importanza del contributo 
che può e deve essere dato al 
dibattito da esponenti del 
le diverse componenti del 
movimento sindacale. E' alt 
gurabile che sì trovino presto 
le sedi e il modo per affran 
tare queste questioni par
tendo da analisi e valutazio
ni maggiormente approfon
dite e più obbiettive, più pa
cale, evitando polemiche 
strumentali e sommarie. E 
siamo pronti, per parte no
stra. a contribuire seria
mente a un tale sforzo. 

Mi scuso, caro Direttore. 
per la lunghezza di questa 
mia lettera, e ti ringrazio 
per l'ospitalità. 

Cordialmente 

(Giorgio Napolitano,) 

La UIL ripropone ancora 
le divergenze interne 

Ma sui contenuti concreti non ci sono differenze essenziali 
con Cgil e Cisl - Risposta polemica di Didò - Scheda: di
scutiamo nel merito, ma niente processi alle intenzioni 

SII DI 
STORIO 

ROMA — Ieri l'esecutivo Uil, 
oggi il direttivo Cgil e l'ese
cutivo Cisl: i sindacati do|>o 
l'incontro con il governo e 
prima di affrontare una nuo
va fase del confronto sul 
« piano » e sulle politiche 
contrattuali, hanno sentito il 
bisogno di mettere a punto, 
ciascuno por proprio conto, 
la linea di condotta. « Boz
za » Pandolfi, pensioni e pub
blico impiego sono stati i 
temi centrali del dibattito 
nella l'il. Sul primo ha par
lato Benvenuto il quale por 
buona parte della sua relazio
ni' ha fatto di nuovo riferì 
mento ai problemi interni al 
movimento • sindacai»' (non 
M-ii/.a <J fugaci incursioni nel 
la storia del pensiero poli
tico ». duranti' le quali non 
ha potuto non tirar fuori un 
altro nuovo antenato e. que
siti volta, è addirittura Vol
taire!) . Il segretario generale 
della Uil ha voluto < porre in 
primo piano il problema del 
metodo di lavoro nella Fede 
razione unitaria e ricordare d 
carattere fisiologico dei dis
setisi e il carattere di sinte 
si (non necessariamente di 
pasticcio) che senza impa
zienze e integralismi debbono 
avere le risoluzioni unitarie ». 
K ha proseguito: «Abbiamo 
accettato di fare, proprio per 
spirito unitario, un comuni
cato in cui. affermando che il 
documento presentato ad Ali-
dreniti era unitario si voleva 
in realtà smentire che nella 
sua elaborazione si erano ma

nifestate opinioni diverse. Ma 
come, ragionevolmente, nega
re l'evidenza e cioè che quel 
documento nella sua parte po-
litica è un compromesso? Co 
me negare e a che prò che 
erano e vi sono differenze 
di toni nel giudizio complessi 
vo sul piano presentato dal 
governo? ». 

« La Uil non ha chiesto nul
la più degli altri — gli ha 
risposto Didò, segretario con 
federale della CGIL in una 
intervista all'Agenzia Italia. — 
Ila solo espresso un giudizio 
diverso sul problema del qua 
dro politico. Quindi, sui con 
tenuti l'unità c'è >. Qual è. 
d'altra parti*, il giudizio con 
ereto della l;il sulla bozza 
Pandolfi? Benvenuto liti ri 
cordato tutte le critiche mos
se dal sindacato. |x>i aggiun 
gè: « Ma nonostante queste 
macroscopiche carenze, noi 
non esitiamo a sostenere che 
il piano Pandolfi è un'impor 
tante occasione di dibattito. 
Non c'è contraddizione in que 
sto, perchè l'innegabile pre
gio del ministro del Tesoro è 
che esso ci consente di af
frontare seriamente un con 
fronto globale con il governo 
sulla politica economica in 
modo che la portata reale dei 
problemi e l'esigenza di ri 
sposte politicamente signifi 
cutivc sia chiara a tutti .̂ 
In sostanza, quindi. Benvenu
to non si allontana dal giudi
zio dell'intera segreteria Cgil. 
Cisl. IMI. 

Allora perii*!' l'insistenza 

sulle divergenze" Rinaldo 
Scheda, in un'intervista a 
Paese Si ra parla di « sfido di 
disagio imperniato su un pro
cesso alle intenzioni. Non si 
fanno accuse precise - - ag
giunge — anche se è chiaro 
di chi si vuol parlare. Si di 
ce che qualcuno, nella Fede 
razione unitaria, ha un at 
teggiamento acritico e di de
lega al quadro politico e che 
(fucsia mina l'autonomia del 
sindacato. Un dibattito, la 
manifestazione di dissensi. 
uno scontro — ha poi aggmn 
to il compagno Scheda -- <• 
quulcosa che rende più i ivo 
il movimento. Ma in questi 
casi non ci si ferma ui M» 
spetti, si id di problemi, ("e 
IDI di-senso .sull'orario di la 
varo o sulla incidenza della 
contingenza sugli scatti di 
anzianità » siili'autoregola 
mento dello sciopero? Bene. 
si discuta nel merito per cer
care una posizione unituriu o 
comunque per chiarirci le 
idee. Ma non si può lanciare 
accuse immotivate evocando 
continuamente la esistenza di 
forze che per interessi estro 
nei al sindacato farebbero da 
freno ». Scheda, infine auspi
ca che si superi «questo vii-
ma di disagio che la Cgil non 
ha mai alimentato. L'impor 
tante è stare ai fatti. Ad 
esempio, io mi auguro che al 
le assicurazioni il governo 
faccia seguire cose concrete. 
In caso contrario lo dovremo 
stanare e si vedrà chi è sue 
cubo e chi no ». 

Pensionati 
in piazza 
a Milano 
Firenze 
e Napoli 

ROMA -- l'n programma di 
manifestazioni interregionali 
è stato approntato dalla Fe
derazione unitaria Cgil -Cisl-
Uil e dalle organizzazioni dei 
pensionati. La prima manife
stazione è prevista a Milano 
con la partecipazione di Ma
cario e di Zerbi. della .segre
teria della Federazione uni
taria dei pensionati. Secondo 
appuntamento a Firenze per 
il 27 .settembre con Luciano 
I-ama e Costantini per la Fe
derazione dei pensionati. Per 
le regioni meridionali il con-
rcntramento è a Napoli per '• 
2!) (saranno presenti Buttinelli 
e Degli Esposti. segretario ge
nerale del sindacato pciisio-
nati della Cgil). 

Al centro delle manifesta
zioni. « l'azione del sindacato 
per avviare un più avanzato 
assetto del sistema pensioni
stico con provvedimenti più 
immediati che .si ispirino alla 
giustizia e. quindi, non altra 
verso l'adozione di misure in
differenziate o mettendo in di
scussione fondamentali con
quiste dei lavoratori ». 

Il comunicato unitario con
clude sottolineando che il sin 
dacato «.si balle perche1, in
sieme alla eliminazione di 
sprechi e privilegi, vengano 
introdotti nel sistema pensio
nistico clementi unificanti nel 
quadro del più generale prò 
blema della condizione del
l'anziano nella società: contro j 
la Aita emarginazione, per più 
idonei servizi sociali v l'espan
sione dei consumi collcttivi >. 

ANCORA TENSIONE IN BASILICATA 
liOMA --- Anche ieri gruppi di lavoratori degli stabilimenti 
L'.quiohimica di Tito e Ferrandlna (In Basilicata) hanno 
bici-i al-) per l'Intera giornata la superstrada «Dascn tana» 
e hi linea ferrovia! ia Taranto-Potenza. Al vicino stabili
m m o Anic di Plsticci è s tata sospesa l'erogazione di azoto 
liqiiido. mettendo cosi in pericolo buona parte del ciclo 
produttivo: l'Anic. intatti, ha ancora un'autonomia di una 
clocina di ore. L:*. tensione, quindi, non cala In Basilicata 
anche dopo l'assicurazione che i salari saranno pagati entro 
lunedi: oggi «tiranno anticipate alcune quote. 

«olia riunione svoltosi mercoledì sera al ministero del
l'Industria t ra Donat Cattin. Fulc. Icipu e Federazione CGIL 
CISL UIL. il sindacato ha espresso un «zludizio positivo 
perche n ii ministro dell'Industria ha riconfermato l'impe
gni del governo ari affrontare in termini concreti e in 
tempi stretti '1 salvataggio e i! r isanamento degli stabili 
menti di Fcrrandina e di Tito. A tal fine, nei p r o s i m i 
giorni, si terragno dei confronti in .-ode di noverilo.». 

Contrasti nei ferrovieri-Uil 
bloccano i consigli generali 
La questione controversa è la firma del contralto - La 
riunione di Ostia si dovrebbe tenere oggi - Giornata di in
contri e trattative - Il governo presenterà la riforma FS 

ROMA — La riunione dei 
consigli generali dei sindacati 
ferrovieri (Sfi-Cgil. Saufi-Cisl. 
Siuf-Uil) il cui inizio era 
previto per ieri mattina in 
un hotel di Ostia è stata ag
giornata. I lavori dovrebbero 
iniziare oggi. L'aggiornamen
to si è reso necessario in se
guito ad alcuni ripensamenti 
intervenuti in seno al comi
tato centrale del Siuf-Uil il 
cui segretario generale, Sa
lerno. avrebbe dovuto svolge
re la relazione unitaria a 
nome delle tre segreterie, ed 
alla necessità di riprendere a 
approfondire l'esame dei 
problemi connessi con l'inte
sti contrattuale del .'I agosto 
scorso e i risultati delle as
semblee svoltesi fra i lavora
tori. 

La giornata è trascorsa, 
cosi, in intense consultazioni 
e in riunioni. Nel pomeriggio 
si è chiamata in causa la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, per cercare di 
ricomporre quel rapporto u-
nitario che le t re segreterie 
avevano faticosamente com
posto nei giorni precedenti, e 
che si sarebbe dovuto con
cretizzare nella relazione ai 
consigli generali. 

Ma. come abbiamo detto. 
la riunione ha dovuto essere 
soppesa. K" successo, infatti. 
che nel corso della notte in 
seno al comitato centrale del 
Siiifl.il. probabilmente no:i 

i estranee alcune manovre che 
sarebbero state me.-so. in c.i-

j sere, alla \ india della minio-
t ne di ()>tia. in ambienti no 

vernativi, sono riosplOM*. po
lemiche e forzature di sa {Mire 
corporativo che l'andamento 
delle assemble dei lavoratori 
e la sintesi fatta dalle tre 
segreterie sembravano aver 
definitivamente accantonato, 
perché indirizzate su una 
strada impraticabile. 

Anziché sciogliere in senso 
positivo le riserve manifesta
te dal sindacato all'atto della 
sigla dell'intesa di massima e 
pronunciarsi .sulle proposte 
di perfezionamento da appor 
tare al contratto in sede di 
stesura definitiva, sulle ini
ziative da decidere per far 
fronte ai problemi che si a-
priranno al momento del 
passaggio fra il vecchio e il 
nuovo contratto e sulle nor
me aggiuntive da inserire 
nelle norme transitorie del
l'accordo definitivo, il comi
tato centrale del Siuf, ha ri
messo in discussione alcuni 

punti dell'intesa unitaria 
sconlcssando in pratica l'o 
perato dei suoi dirigenti. In 
particolare è stato riproposto 
il problema del passaggio di 
alcune categorie di lavoratori 
ad un livello superiore a 
quello in cui si trovano nel
l'inquadramento previsto dal
l'Intesa di agosto: ciò liti 
creato notevoli divisioni al
l'interno dello stesso CC del 
Siuf. 

L'accettazione di una tale 
impostazione finirebbe, a 
giudizio dì dirigenti sindacali 
del Sfi Cgil e del Saufi-Cisl. 
per « stravolgere il senso del 
contratto e comunque non 
potrebbe essere applicata an
che ad altri lavoratori realiz 
zando cosi un doppione di 
progressione economica au
tomatica (oltre agli scatti a-
ziendali di anzianità), met
tendo in crisi la logica prò 
fcssionale che è stata posta a 

Nella Firn una mediazione 
sull'orario e gli scatti ? 
ROMA - - S i apre torse qualche spiraglio nel complesso 
dibattito sulla piattaforma contrat tuale dei metalmeccanici. 
Una commissione ristretta è al lavoro e avrebbe trovato 
una eerta intesa di massima sui punti controversi: orario 
di lavoro e rtiorma degli scatti di anzianità. Ke non sorge
ranno nuovi oatacoli — hanno dichiarato alcuni sindaca-
ii-ti — ia segr-jter.a, martedì prossimo potrebbe sancirò 
l'accordo interno. Sull'orario sembra che ci si avvìi aa 
affermare che l'obiettivo delle 36 ore deve c ^ c r e ra^ ' . i i ' i io 
rtell'arco di due contratti , mentre .v. punterebbe <>.M ;<: 
r o m p i l o delle lest 'vita soppre.^e e, almeno m par:e. don:: 
str.i ordinari. 

base dei passaggi di catego 
ria *. 

Accogliere la posizione del 
Siuf Uil avrebbe significato 
anche stravolgere-il mandato 
ricevuto dalle assemblee dei 
lavoratori (so ne sono tenute 
circa mille in tutti gli im
pianti. piccoli e grandi) e 
cioè la necessità di non toc
care o alterare Iti struttura 
contrattuale che costituisce 
unti importante conquista po
litici per tutta la categoria. 
pur apportando, come del 
r o t o è nelle proposte che le 
t re segreterie avevano unita
riamente elalMirato. gli op
portuni perfezionamenti sug
geriti dagli stessi lavoratori. 

Con Iti firma del contratto. 
d'altra parte, non si chiude 
(lo hanno sempre sostenuto 
le organizzazioni sindacali) la 
vertenza. Rimangono, infatti. 
aporti una serie di problemi 
la cui soluzione costituisce la 
logica continuità del contrat
to. K' Iti glossa questione 
della nuova organizzazione 
del lavoro. indispensabile. 
per una corretta applicazione 
dell'accordo; è queliti, ancor 
più importante e decisiva. 
della riforma dell'azienda. 

Su questi due punti il mi
nistro dei Trasporti ha preso 
impegni precisi che i sinda
cati chiedono vengano pun
tualmente rispettati. D'altra 
parte sono temi sui quali c'è 
l'impegno diretto anche delle 
forze politiche e del parla
mento. 

Proprio ieri la eommisiio 
ne Trasporti della Camera ha 
preso alto dell'impegno del 
rappresentante del governo a 
presentare per il 5 ottobre 
prossimo il disegno di legge 
di riforma dell'azienda delle 
FS. Il grup|M comunista, ri
servandosi di verificare l'a
deguatezza del disegno di 
legge governativo come punto 
di incontro delle volontà \m 
litiche che si esprimono al 
riguardo, liti preannunciato la 
pre-entazione di una propri.) 
proposta. La Commissioni-
Trasporti. dal canto suo. ha 
dec:>o di procedere all 'esame 
della riforma a partire dal à 
fi'.tobre. 

Ilio Gioffred 

Contratto dei piloti e festività: 
nuove trattative e incontri 
ROMA — E* ancora tesa la 
situazione nel trasporto ae
reo. Le due vertenze aperte 
ormai da lungo temi», quella 
sulla regolamentazione delle 
festività soppresse che inte 
ressa il personale di terra 
delle compagnie pubbliche e 
quclta per il contratto del 
personale navigante, conti 
nuano ad agitare le acque del 
traffico aereo. 

Per i piloti il punto di d;f 
ficoltà resta quello delle »t>n-
dizioni d: impiego. La sessio
ne di trattative iniziata mer
coledì è stola aggiornata ad 
oggi. Anche se con difficolti 
alcuni pi'of ressi sembrano 
compiersi sulla riforma de1!» 
carriere. Oggi si discuterà. 
appunto, di carriere e della 
rlstrutt nazione dell'indonnita 
di volo: sono annunciate 
controproposte della Fuliii 
Cgil Cisl l'ii o dell'asso-;, i 
xione autonoma Anoac. 

(ìli as.'.B'cnti di volo dei 
•indacato autonomo Anpa\ 
hanno, Ut»tee, conformato k 

48 ore di sciopero: si svo le 
ranno tfj i' 22 e il 27 s c e n 
do mod dita che saranno de 
ci«e dhl consiglio generalo 
convoc.'.'o per il 21. Ogni ti 
svolge".! ut' incontro tra i 
sind.iciti autonomi dei pilo'i. 
degli as*-:unti e dei treni-1 
di \i)lo. 

l'or in \iTtcu/.a tu! recupe 
i ro delle festività soppresse 
! dei' dipenderti di terra dell'A

litatiti. Ali e Aeroporti di 
Rom.i •;• è entrati in una r.1-,0 
delicati . Non c'è per ora uni 
convoc.izione delle parti 
presso il ministero del Lavo 
ro: soao ir corso, però, con
tatti mfcimali. Ad una ^on-
vocazi.*ne v potrebbe giunge
re nei io05.simi giorni. 

Delle vertenze in atto nei 
trasporto aereo si è discns-n 
ieri nlla Camera dei deputaci. 

I-a presidenza della com
missione trasporti « atTMMm 
civile, torione ai 1ap7re.se 1 
ttaii <•."! gruppi parlamen'ari. 

1 ha r i con to la Fulat. Il sii 

] dai.ito co.ifederalc h.i den-.in-
' ciato l'.'itu gm'amento di chi-; 
{ sura do'.l'AVtalia e dcll'Inte.--
I sind. 
I * La proidcn/ . i del! 1 
. Comnrs-N.'one — si legge ri 
! \m culti.inicato — h.i preso 
l atto di queste informazi • 11 
1 delle filali terrà conto o-i 
| -ÌUO ;,,.••.•> che prevede, ' ra 
' l'altro. n:.«. verifica della »' 
j tua/ione complessiva dell'Ali 
I talia ed h.« espresso l ' .uivi-
! ciò che io vertenze si conclu

dano rapatamente in modo 
positivo. Ha infine, valutato 
posi ti va m« r.te la mediazioni? 
del ministro Scotti che offre 
un punto di incontro accet
tabile dalle parti ed ha solle
citato anche l'intervento del 
ministro dei Trasporti >• 

Il comunicato conclude an
nunciando che il presidente 
della Commissione, compagno 
Ludo Libertini. prenderà 
ercitatti con i due ministri. 
con l'Alltalia e con l'Inter-
sind per seguire da vicino lo 
bVilu'Xjo delle trattative. 

Anche i finanziari in agitazione 
Si discute sulla «legge-quadro» 

ROMA - Lo stato di ten
sione. di disagio e di malu 
more nel pubblico impiego 
minaccia di estendersi. Alia 
intenzione espressa dalla Fe
derazione unitaria degli sta
tali di riaprire la vertenza 
contrattuale (l'attegniamenfo 
sarà definito nel prossimo di 
ret t i lo nazionale convocato 
por mereoledì 20. alla Iure 
anche del parere (ontrario 
e.spres-o dalle tre confede
razioni) ha fatto sp^uito ieri 
la decisione delle organizza
zioni sindacali CGIL. CISL, 
L'IL del ministero delle Fi 
nanze di proclamare io stato 
di agitazione. Il motivo, af
ferma una nota, andrebbe ri
cercato nel fatto che l'accor
do sindacati governo del ."> 
gennaio '77 sui pubblici di
pendenti non sarebbe stato ri
spettato nelle intese raggiun
te per i dipendenti delle 
aziende autonome (Poste. 
Ferrovie e Monopoli di Stato). 

I-a complessa situazione 
presente nel settore e le ini
ziative prese da alcune fe
derazioni di categoria hanno 
aperto una polemica clic in 

v e t e sia i dirigenti di ca
tegoria. sia quelli confedera
li. sia le forzi- politiche. C'è 
comunque un dato di fatto 
che e da tutti riconosciuto e 
cioè IV»igen/a — come scri
veva ieri il nostro g:ornalo — 
di un « ncquilibrio nel ricono
scimento delle professionali 
t.i * < he ? pur «enza condurre 
ad una piatta identità tra i 
•.ari comparti, non l>uò non 
tener conto della esigenza di 
omogeneità retributiva rn t ro 
una tollerabile latitudine lr.i 
analoghe professionalità e 
uguaglianza di mansioni svol
to nel settore pubblico ». 

| Ma attenzione — avverte 
il segretario confederale del
la CISL, Franco Marini in un 
editoriale del settimanale del
la confederazione — se il « ri
sveglio di volontà di tutele 
particolari > che qua e là af
fiora come tentativo di rispo
sta alle attuali difficoltà, do 
vesse camminare * porrebbe 
gravi difficoltà alla nostra 
strategia generale ». C'è in 
vece l'esigenza - - scrive an
cora il dirigente della CISL — 
di chiudere al pai presto la 

fa-e contrattuale in atto, per
venendo ad una stretta noi 
gin> dei prossimi giorni per i 
contratti dei regionali e desìi 
enti locali e per la difesa 
elei tontratto unitario dei la 
voratori ospedalieri •'avranno 
un nuovo xico:ilro dec l ivo 
ion il governo l.i.H-di prosM 
nw e hanno î<t indotto uno 
v .opero nazionale di 24 ore 
per mereoledì - ndr). 

L'.ittenzione del rnov:mri.to 
sindacale deve quindi e-.^e-
re rivolta alla (hnwira ra
pida della contrattazione in 
atto. Ma soprattutto deve 
guardare alla fase contrattila 
le che sta per aprirsi l'anno 
prossimo e che deve sognare 
— scrive Marini — per il 
sindacalismo confederale < un 
forte momento di ripres.-» at 
torno ad obicttivi politici ge
nerali il cui conseguimento 
è l'unico strumento per poter 
battere le azioni frammenta
te e di disturbo elio gli auto 
r.omi cercano di sviluppare 
nella presente situazione ». 

Tutti gli obiettivi rischia 
no, {HTÒ. di essere vanificati 
se non si definiscono « in ter 

mini eoncrtti. chiari e o;>e 
rativi» i rapporti contrattua
li. Nell'ultimo incontro con 
Andrcotti — ricord.i Mari
ni — i sindacati hanno otte
nuto un impegno ad affron
tare rapidamente il proble
ma della < legue quadro ». in 
dilata dalla commissione d' 
inchiesta sulla giungla retri-
b.itiva e dalie coocliisioni del 
CVEL sj;i,i stessa materia. 
l.a questione-. pr»>prio in que 
sti ciorr.i. è tornala nuova
mente alla ribalta e all'at 
toi.zio:*- dille forze politiche 
e >rida.idi. 

I tecniv ; delle tre confede-
i.izior.i .sono da tempo al la 
vitro [KT rclabor.izione di 
proposti- unitane da presen
tare al confronto governo sin 
d.«< ati Ieri la CISL ha reso 
noto un proprio documento in 
materia :n e ni si esprime «pa 
rere positivo» sulla propo«la 
di logge quadro per il pub
blico impiego clic r ricondu 
e a ad unità la frammenta
ria normazione attuale sulla 
contrattazione collettiva. 
estendendo la stessa a tutto il 
pubblico impicco alobalmen 
te considerato ». A Giudizio 
della CISL si dovrebbe trat 
(are di una legge di * so 
sfoglio della contrattazione 
collettiva » che disciplini però 
amlie divir.si Ktituti <h\ rap 
latito di lavoro pabbli-.o. 

Ciusep/ie ZùroHC, Bernstcin e W'cbci: 
ìcvisionismo e democrazia 

Opinioni e dibuttiti 
Immanuel Wallerstcin, La crisi del XVI l secolo e 
il sistema mondiale dell'economia europea 

Il presente come storiti 
Stephen Cohen, Unione Sovietica, distensione e 
politica americana 

Ricerche 
Victoria De Grazia, La t.ulonzziizionc del tempi 
libero operaio nel regime fascista 
Duccio ìiigazzi. Organizzazione del Li voto e 
razionalizzazione nella crisi del fascismo 
"Sino Calice, La politica agi aria fascista in Basilicata 

Note critiche, Lettere al dircltore, Libri ricevuti 

Un numero L. 2..S00 - ab!>. annuo L. 10.000 
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Centro studi e progettazione 
di materiale rotabile, 
nel Meridione, presso 

le aziende del Gruppo Fiore 

Le Officine Fiore S.p.A. di Napoli, in annu l l a con 1 
piani di sviluppo tecnologico dell'Azienda, hanno creato 
presso le proprie unità produttive un centro Studi e 
Progetti di materiale rotabile, a tecnologia avanzata, 
finalizzato a realizzare una presenza sempre più qua
lificata od incisiva della Società ne! settore del tra 
sporto su rotaie. 

Tale iniziativa completa i programmi della Società 
tacendo seguito alla precedente realizzazione della So 
eietà di Engineering « TECNOS1STEM » operante nella 
progettazione di sistemi integrati di trasporto che RU\ 
collabora at t ivamente agli studi di progettazione per 
la Metropolitana di Napoli. 

A guidare e coordinare tale attività è stato chiamato 
l'ing. Mario PASQUALI, recentemente nominato diret
tore generale della Società, che vanta una notevole 
esperienza nel settore ricerca e progettazione maturata 
in precedenti incarichi presso qualificate aziende ma 
nifatturiere. 

Nell 'espletamento dei suoi compiti ring. PASQUALI 
usufruirà della collaborazione e consulenza di qualificati 
esperti di progettazione nel settore del trasporto su rotaia. 

La realizzazione di queste iniziative renderà possibile 
una maggior crescita professionale delle maestranze e 
dei tecnici meridionali preparando le aziende ari aflron 
tare con prodotti tecnologicamente rispondenti alle mo
derne specifiche, le richieste e !e esistenze dei mercati 
nazionale ed estero. 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 

NAPOLI 16-19 SETTEMBRE 1978 

17° SUDPEL 
SALONE NAZIONALE DELLA PELLETTERIA 

Concerie - Macchinari - Minuterie ed Affini 

Riservato agli operatori economici 

Orario di apertura ore 9-19 
Chiusura martedì 19 ore 14 

COMUNITÀ' MONTANA DEL GARGANO 
MONTE S. ANGELO (Foggia) 

I ; 

La Comunità Montana del Cardano deve appaltare me
diante licitazioni* privata i lavori relativi alla costri
zione di strade nelle contrade » Perazzcta - Valle Mella-
mia - Palombaro • Pagliaro Freddo», in territorio del 
Comune di Vieste, por l'importo a base di ti.ua di lire 
1117.643.47H <(ento-*'ttcm.ho;iiscieentoqiiarantatrcmilaquat-
trocentosottnntotto). eoi metodo di cui all'art. 1. lettera 
ti) della legar 2 2 197.1. n. H e dell'art. 7\ lettera e) del 
ILO. n B27'H»2-I con il pnx-edimonto previsto dal suc-
ces-,iv<: art. 2G. 1.. 2. e 3. comma. 

ÌA' richieste di invito a aara debbono pervenire alla 
Comunità entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le r.clnc-'.o di invito n-tn vincolano l'Amministra/ione. 

IL PRKSIDEXTK 
(Dott. Giuseppe Santoro) 

1 .. 
1 

I 
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| i 
t : COMUNI: DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL .SINDACO 
V.v.o l a r : . 7, comma 3.. della letjiro 2 febbraio lif73, nu

mero H 
RENDK NOTO 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di 
cui .ìll'art. I. '.etlera e. della \cggc 2 fehbrato 1973. n. 14. 
1 l«vor: di COMPLETAMENTO RETE FOONANTE E 
BONIFICA IOIENICO IDRAULICA (via Ode^calchl. via 
Duca defcli A b run i , via del Campo Sportivo, via delle 
Azalee. v;a del Campi Fioriti, via Trapani, via La 
Spezia, via Capua. via Messico, via Palo Laziale angolo 
via del Tri tone i per un Importo, a base d'asta, di 
L. 121.ai2.735. 

Le Ditte Interessate potranno chiedere di essere Invi
tate alla gara indirizzando la richiesta stessa, m carta 
ledale, ai sottoscritto Sindaco nella residenza munici
pale. fino a venti Riornl dopo la pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lar.o. 

La richiesta di invito non Impegna l'Amministrazione 
comunale. 

Dalla residenza municipale, li 6 settembre 1978 
I L SINDACO 

(Or. A. Candirti) 
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